
ART. 28  

ALTRE AGEVOLAZIONI 

6. La tariffa si applica in misura ridotta, nella q uota fissa e nella quota variabile, alle utenze 
domestiche che presentino dichiarazione ISEE con re ddito complessivo non superiore al 
primo scaglione di reddito indicato nella tabella d i cui al DPR 22/12/1986 N. 917 e s.m.i. 
del 30%; 

ART. 33   

RISCOSSIONE  (Testo modificato) 

1 Il Comune, in occasione della deliberazione del PEF  e del Piano Tariffario,   determina 
modalità di riscossione, numero e scadenza delle ra te. 

2 Il tributo TARI è versato direttamente al Comune, mediante modello di pagamento unificato 
di cui all’art. 17 del decreto legislativo 09/07/1997, n. 241. Come previsto nella risoluzione 
ministeriale 10/DF del 02/12/2013 il versamento della TARI da parte dei cittadini residenti 
all’estero nel caso in cui non sia possibile utilizzare il modello F24 precompilato (recapitato a 
domicilio in allegato agli avvisi TARI), può essere effettuato mediante bonifico bancario a favore 
del Comune di Premeno presso la Tesoreria Comunale, indicando il codice fiscale del 
contribuente, la sigla “TARI - Premeno”, il codice 3944 e l’annualità di riferimento. Il Comune può 
prevedere altre tipologie di versamento, quali per esempio il Pago PA.   

3 Il Comune provvede all’invio ai contribuenti di un apposito avviso di pagamento, con annessi 
i modelli di pagamento precompilati, sulla base delle dichiarazioni presentate e degli 
accertamenti notificati, contenente l’importo dovuto per la tassa sui rifiuti ed il tributo provinciale, 
l’ubicazione e la superficie dei locali e delle aree su cui è applicato il tributo, la destinazione d’uso 
dichiarata o accertata, le tariffe applicate, l’importo di ogni singola rata e le scadenze. L’avviso di 
pagamento deve contenere altresì tutti gli elementi previsti dall’art. 7 della legge 212/2000, 
nonché tutte le indicazioni contenute nella delibera ARERA n. 444/2019, a partire dall’entrata in 
vigore delle disposizioni in essa contenute. In particolare, è previsto l’invio di un documento di 
riscossione in formato cartaceo, fatta salva la scelta dell’utente di ricevere il documento 
medesimo in formato elettronico. A tal fine, l’avviso di pagamento contiene specifiche indicazioni 
che consentano agli utenti di optare per la sua ricezione in formato elettronico, con la relativa 
procedura di attivazione.  

 4 L’avviso di pagamento deve essere emesso almeno 20 giorni solari antecedenti la 
scadenza di pagamento della prima rata. È facoltà d el contribuente versare la TARI in 
un'unica soluzione, avente scadenza coincidente con  quella della prima rata. In caso di 
disguidi o ritardi nella ricezione degli avvisi bon ari, fermo restando le scadenze di 
pagamento deliberate del Comune, il contribuente pu ò richiedere l’invio dei predetti avvisi 
tramite posta elettronica o può ritirarli presso l’ Ufficio TARI del Comune.   

5 Eventuali conguagli di anni precedenti o dell’anno in corso possono essere riscossi anche in 
unica soluzione. L’importo complessivo del tributo annuo dovuto da versare è arrotondato all’euro 
superiore o inferiore a seconda che le cifre decimali siano superiori o inferiori/pari a 49 centesimi, 
in base a quanto previsto dal comma 166, art. 1, della legge 27/12/2006, n. 296. 
L’arrotondamento, nel caso di impiego del modello F24, deve essere operato per ogni codice 
tributo.   

6 Il versamento del tributo non è dovuto quando l'importo annuale risulta inferiore a euro 5,00. 
Analogamente non si procede al rimborso per somme inferiori al predetto importo.   

7 Le modifiche inerenti alle caratteristiche dell’utenza, che comportino variazioni in corso d’anno 
del tributo, potranno essere conteggiate nel tributo relativo all’anno successivo anche mediante 
conguaglio compensativo.   

8 In caso di mancato o parziale versamento dell’importo richiesto alle prescritte scadenze, il 
Comune provvede alla notifica, anche mediante servizio postale con raccomandata con ricevuta 



di ritorno o posta elettronica certificata, di un sollecito di versamento, contenente le somme da 
versare in unica soluzione entro il termine ivi indicato. In mancanza, si procederà alla notifica 
dell’avviso di accertamento d’ufficio o in rettifica, come indicato nei successivi articoli, con 
irrogazione delle sanzioni previste dall’art. 1, comma 695 della legge 27/12/2013, n. 147 e 
l’applicazione degli interessi di mora calcolati ai sensi del comma 165 dell’articolo 1 de lla 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, nella misura corris pondente al tasso di interesse legale 
variato di 1 punto percentuale. 

 

ART. 34 ( Testo modificato ) 

DICHIARAZIONE TARI - ISTANZE DI RETTIFICA – RECLAMI  

1. I soggetti passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante per l’applicazione del tributo 

e in particolare, l’inizio, la variazione e la cessazione dell’utenza, la sussistenza delle condizioni per 

ottenere agevolazioni o riduzioni, il modificarsi o il venir meno delle condizioni per beneficiare di 

agevolazioni o riduzioni.   

2. L’obbligazione tributaria si costituisce comunque nel momento in cui si realizza il presupposto del 

tributo, come previsto dall’Art.2 . 

3. Nell’ipotesi di più soggetti obbligati in solido, la dichiarazione può essere presentata anche da uno 

solo dei possessori o detentori.   

4. I soggetti obbligati provvedono a consegnare al Com une la dichiarazione, redatta sui moduli 

appositamente predisposti dallo stesso, entro 90 gi orni dalla data di inizio del possesso o 

della detenzione dei locali e delle aree assoggetta bili al tributo.  La dichiarazione, debitamente 

sottoscritta dal soggetto dichiarante, può essere consegnata direttamente, a mezzo posta con 

raccomandata a/r, a mezzo fax, posta elettronica o PEC, allegando fotocopia del documento 

d’identità (indicare la modalità prescelta). La denuncia si intende consegnata all’atto del ricevimento 

da parte del Comune nel caso di consegna diretta, alla data di spedizione risultante dal timbro postale 

nel caso di invio postale, o alla data del rapporto di ricevimento nel caso di invio a mezzo fax 

(specificare la data per la posta elettronica e PEC).   

5. Ai fini dell’applicazione del tributo la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, sempreché 

non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo. 

In quest’ultimo caso il contribuente è obbligato a presentare apposita dichiarazione di variazione 

entro il termine richiamato al comma 4 del presente articolo. Non comporta obbligo di presentazione 

della denuncia di variazione la modifica del numero dei componenti il nucleo familiare se si tratta di 

soggetti residenti.   

6. La dichiarazione sia originaria che di variazione deve contenere i seguenti elementi:   

Utenze domestiche   

a. Generalità dell’occupante/detentore/possessore, il codice fiscale, la residenza; 

b. Indirizzo di posta elettronica/PEC   

c. Generalità del soggetto denunciante se diverso dal contribuente, con indicazione della qualifica;   

d. Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo di numero civico e di numero dell’interno ove 

esistente, superficie calpestabile e destinazione d’uso dei singoli locali;   

e. Numero degli occupanti i locali (solo se necessario);   



f. Generalità e codice fiscale dei soggetti non residenti nei medesimi;   

g. Data di inizio o cessazione del possesso o della detenzione dei locali o in cui è intervenuta la 

variazione;   

h. La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni o esenzioni.   

 

 

Utenze non domestiche   

a. Denominazione della ditta o ragione sociale della società, relativo scopo sociale o istituzionale 

della persona giuridica, sede principale o legale, codice fiscale e partita IVA, codice ATECO 

dell’attività. 

b. Indirizzo di Posta elettronica certificata; 

c. Generalità del soggetto denunciante, con indicazione della qualifica;   

d. Persone fisiche che hanno la rappresentanza e l’amministrazione della società;   

e. Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo del numero civico e dell’interno ove esistente, 

superficie calpestabile e destinazione d’uso dei singoli locali ed aree denunciati e loro partizioni 

interne;   

f. Indicazione dell’eventuale parte della superficie produttiva di rifiuti speciali non assimilati agli 

urbani;   

g. Data di inizio o di cessazione del possesso o della detenzione o di variazione degli elementi 

denunciati.   

h. La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni o esenzioni.  
  
La denuncia deve essere regolarmente sottoscritta. Nell’ipotesi di invio per posta elettronica o PEC 

la dichiarazione deve essere comunque sottoscritta, anche con firma digitale.   

7. La dichiarazione di cessazione dei locali o delle aree deve indicare di tutti gli elementi atti a 

comprovare la stessa. In caso di presentazione della stessa nei termini il contribuente ha diritto 

all’abbuono o al rimborso del tributo relativo alla restante parte dell’anno dal giorno successivo a 

quello in cui si è verificata la cessazione. In caso di mancata presentazione della dichiarazione di 

cessazione nel termine previsto al comma 4, il tributo non è dovuto se il contribuente dimostra di non 

aver continuato il possesso o la detenzione dei locali e delle aree ovvero se il tributo è stato assolto 

dal soggetto subentrante a seguito di dichiarazione o in sede di recupero d’ufficio.   

8. Nel caso di decesso del contribuente, i familiari conviventi o gli eredi dello stesso dovranno 

provvedere alla presentazione della dichiarazione di cessazione entro un anno dal decesso o entro 

il termine del 30 giugno dell’anno successivo se più favorevole.   

9. In sede di prima applicazione del tributo, ai fini della dichiarazione TARI, restano ferme le superfici 

dichiarate o definitivamente accertate ai fini della TARSU eventualmente opportunamente integrate 

con gli elementi in esse non contenuti, necessari per l’applicazione della tassa sui rifiuti. Suddetti 

elementi saranno ottenuti ricorrendo alle informazioni già presenti sulle banche dati a disposizione 

dell’ente, ove queste non siano sufficienti, per mezzo di apposite richieste presentate agli utenti, nel 

rispetto dei principi della L. 212/2000.   



10.  Le richieste di cessazione del servizio producono i loro effetti dalla data in cui è intervenuta 

la cessazione se la relativa richiesta è presentata  entro il termine di cui al comma 4, ovvero 

dalla data di presentazione della richiesta se succ essiva a tale termine. 

11. Le richieste di variazione del servizio che comport ano una riduzione dell’importo da 

addebitare al contribuente producono i loro effetti  dalla data in cui è intervenuta la variazione 

se la relativa richiesta è presentata entro il term ine di cui al comma 4, ovvero dalla data di 

presentazione della richiesta se successiva a tale termine. Diversamente, le richieste di 

variazione che comportano un incremento dell’import o da addebitare all’utente producono 

sempre i loro effetti dalla data in cui è intervenu ta la variazione. 

12.  Il contribuente può presentare all’Ufficio TARI de l Comune, nelle forme previste per la 

presentazione della dichiarazione TARI di cui all’a rt. 34 , una richiesta di informazione, un 

reclamo scritto o una richiesta di rettifica degli importi pretesi con l’avviso bonario di cui 

all’art. 33.  

13. Il Comune predispone specifica modulistica, disponi bile presso i punti di contatto con i 

contribuenti. 

14. È fatta salva la possibilità per l’utente di inviar e al Comune il reclamo scritto, ovvero la 

richiesta scritta di rettifica degli importi addebi tati, senza utilizzare il modulo predisposto dal 

Comune purché la stessa contenga le informazioni mi nime utili alla gestione dell’istanza. 

15.  Nel caso di accoglimento della richiesta scritta d i rettifica degli importi addebitati, l’importo 

eventualmente pagato e non dovuto, viene compensato  direttamente nel primo avviso 

bonario utile. Nel caso in cui il contribuente abbi a presentato una dichiarazione di cessazione, 

e quindi non abbia più un’utenza assoggettabile a T ARI, l’importo eventualmente dovuto verrà 

rimborsato sulla base delle informazioni fornite da l contribuente.  

16. Nel caso in cui con la richiesta di rettifica dell’ importo addebitato è richiesto il rimborso di 

quanto versato in eccedenza, la richiesta equivale a domanda di rimborso, da presentarsi nel 

rispetto dei termini decadenziali di cui all’artico lo 1, comma 164, legge 27 dicembre 2006, n. 

296. La risposta del Comune è notificata tramite ra ccomandata A/R o posta elettronica 

certificata. 

 

ART. 35 

RIMBORSI E COMPENSAZIONI (Testo Modificato ) 

  

1. La cessazione dà diritto al rimborso della tassa  rifiuti a decorrere dalla data nella quale 

questa è avvenuta. Se la dichiarazione di cessazion e è stata presentata tardivamente, si 

prende a riferimento la data della sua presentazion e, fatto salvo il diritto dell’interessato 

di provare l’insussistenza del presupposto impositi vo per i periodi precedenti. 

2. Il soggetto passivo deve richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine 

di 5 anni dalla data del pagamento ovvero dal giorno in cui è stato definitivamente accertato il 

diritto alla restituzione.   

3. Il Comune provvederà al rimborso entro 180 giorni dalla presentazione della richiesta. 



4.  Le somme da rimborsare possono, su richiesta del co ntribuente da comunicare al 

comune entro 30 giorni dalla notificazione del prov vedimento di rimborso, essere 

compensate con gli importi dovuti dal contribuente al Comune stesso a titolo di tassa sui 

rifiuti. Il funzionario responsabile comunica, entr o 30 giorni dalla ricezione, l'accoglimento 

dell'istanza di compensazione. 

5. Rimane in ogni caso ferma l’applicazione dell’ar ticolo 23 del decreto legislativo 12 

dicembre 1997, n. 472 . 

6. Sulle somme da rimborsare sono corrisposti gli interessi calcolati nella misura indicata nel 

regolamento comunale delle entrate;  

7. Non si procede al rimborso o alla compensazione di somme per importi inferiori ai limiti minimi di 

versamento spontaneo fissati nel presente regolamento. ( Euro cinque ) 

 

ART. 40 ( Testo modificato) 

DILAZIONI DI PAGAMENTO E ULTERIORI RATEIZZAZIONI 

 

1. Per le somme complessivamente indicate negli avvisi  di pagamento ordinari, avvisi 

bonarie  così come negli avvisi di accertamento, compreso maggiorazione, tributo ambientale 

ed eventuali sanzioni e interessi se applicati, il Funzionario Responsabile del Tributo, su richiesta 

del contribuente, può concedere in ottemperanza alle disposizioni dell'articolo 52 del decreto 

legislativo n. 446 del 1997, la rateizzazione del pagamento  

2. L’ulteriore rateizzazione può essere concessa ai  contribuenti che dichiarino mediante 

autocertificazione ai sensi del decreto del Preside nte della Repubblica 28 dicembre 2000, 

n. 445 di essere beneficiari del bonus sociale per disagio economico previsto per i settori 

elettrico e/o gas e/o per il settore idrico, ovvero  ai contribuenti che dichiarino una seria 

difficoltà economico finanziaria. 

3. la rateizzazione potrà esser concessa secondo i parametri previsti dalla seguente tabella:  

a) fino a euro 99,99 nessuna rateizzazione;   

b) da euro 100,00 a euro 500,00 fino a 4 rate mensili;   

c) da euro 500,01 a euro 3.000,00 fino a 12 rate mensili;   

d) da euro 3.000,01 a euro 6.000,00 fino a 24 rate mensili;   

e) da euro 6.000,01 a euro 20.000,00 fino a 36 rate mensili;   

f) oltre euro 20.000,00 fino a 48 rate mensili.   

  

2. L’ente, con deliberazione adottata a norma dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, 

può ulteriormente regolamentare condizioni e modalità di rateizzazione delle somme dovute, ferma 

restando una durata massima non inferiore a trentasei rate mensili per debiti di importi superiori a 

euro 6.000,01.   

3 La richiesta di rateazione deve essere presentata, a pena di decadenza, su apposito modulo messo 

a disposizione del Comune, prima della scadenza del termine del versamento degli avvisi e dovrà 

essere motivata in ordine alla sussistenza di temporanea difficoltà.   



a) In caso di mancato pagamento, dopo espresso sollecito, di due rate anche non consecutive 

nell’arco di sei mesi nel corso del periodo di rateazione, il debitore decade automaticamente dal 

beneficio e il debito non può più essere rateizzato; l’intero importo ancora dovuto è immediatamente 

riscuotibile in unica soluzione.   

b) Le rate mensili nelle quali il pagamento è stato dilazionato scadono nell’ultimo giorno di ciascun 

mese indicato nell’atto di accoglimento dell’istanza di dilazione.  

c) non possono essere concesse rateizzazioni di pag amenti ordinari successive ai termini di 

prescrizione delle attività di accertamento 

d) Sull’importo rateizzato si applicano gli interessi legali di cui all’art. 1284 del Codice Civile.   

 

  

ART. 42 

NORMA DI RINVIO (Testo Modificato) 

1. Il presente Regolamento si adegua automaticament e alle modificazioni della normativa 

nazionale e comunitaria, in particolare in materia di rifiuti. 

2. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel  presente Regolamento si devono intendere 

fatti al testo vigente delle norme stesse. 

3. Per quanto non regolamentato, si applicano le di sposizioni di legge ed i provvedimenti di 

ARERA in materia di regolazione dei rifiuti urbani adottati ai sensi dell’articolo 1, comma 527, 

legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

  


